
LA LAVORAZIONELa lavorazione del papier Antaimoro si articola in diverse fasi. Inizialmente la corteccia dell’Inizialmente la corteccia dell’Avoha viene fatta bollire in grosse pentole, dopo di che viene pestata con grossi martelli in legno oppure nei mortai sempre di legno. Le grosse palle di impasto che si ottengono vengono sciolte all’interno di una cornice-telaio con graticcio che galleggia in una vasca piena d’acqua. L’acqua viene aggiunta finché la pasta non completamente sciolta viene uniformemente distribuita sul telaio. Il telaio con la carta ancora impregnata d’acqua viene deposto sui banchi di lavoro dove le donne la adornano con petali, foglie e ramoscelli. Infine, 
lavoro dove le donne la adornano con petali, foglie e ramoscelli. Infine, il telaio viene posto ad asciugare al sole e al chiaro di luna, dopo di che, il foglio è pronto per essere staccato dal telaio ed utilizzato. Al termine di queste operazioni la carta ha un colore giallognolo, mentre i fiori conservano la loro naturale lucentezza. I fogli ottenuti vengono utilizzati anche per produrre scatole di diversa dimensione, buste, bomboniere, album portafoto, quaderni, cornici.

IL PAPIER ANTAIMORO
Il Papier Antaimoro è una carta molto simile

 al foglio di papiro, che si ottiene 

dalla lavorazione della corteccia dell’Avoha,
 un arbusto semi-acquatico. L’uso 

di questa carta fu introdotto in Madagascar d
agli Arabi intorno al XVI secolo e 

fu il popolo degli Antaimoro a svilupparne la
 produzione.

«Un popolo che non sa né leggere né scrivere, è 
un popolo facile da ingannare»

Che Guevara

Quaderni, album portafoto e altri 
prodotti in papier Antaimoro


